Terremoto: alpini che vanno, alpini che vengono.





Fin dal primo giorno del terremoto, fondamentale sul piano dei soccorsi, è stata l’opera dell’Associazione Nazionale Alpini, arrivati dal Veneto in Umbria ed a Foligno al comando del generale Maurizio Gorza.


Dopo tre settimane di intenso lavoro nei campi, si è registrato il ricambio dei volontari alpini provenienti da altre regioni d’Italia. 


E’, infatti, da ieri operante presso il Com di Foligno un nuovo contingente composto da 188 alpini coordinato dal colonnello Rolando Parisotto, i quali provengono dal Friuli Venezia Giulia, dal Trentino Alto Adige, dall’Emilia Romagna e dall’Abruzzo. 


I volontari alpini rimarranno a Foligno fino a sabato 25 ottobre, per essere poi rimpiazzati da un nuovo turno di colleghi della Lombardia e cureranno l’assetto logistico di 12 campi-tendopoli assegnati all’Ana.


Gli alpini dell’associazione sono, inoltre, presenti a Nocera Umbra con l’ospedale da campo, a santa Maria degli Angeli, a Gualdo Tadino ed a Bastia Umbra.


Durante la settimana, in data da definire, è prevista  Foligno la visita del presidente nazionale dell’Ana dottor Nardo Caprioli.
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